
Delib. n. 66 - 17.6.2016 
 
 
 
OGGETTO: Nuova convenzione con gli Enti Gestori del le 

Scuole dell’infanzia paritarie a gestione non 
statale. Periodo 1.9.2016 – 31.8.2022.  

 
 
 
 
 

La Giunta comunale propone al Consiglio 
l’adozione della sotto riportata deliberazione. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 

 
Premesso: 

- che il Consiglio comunale con deliberazione in da ta 
31.10.2008 n. 190/43939 P.G. ha disposto di approva re 
la convenzione per la regolamentazione dei rapporti  tra 
il Comune e gli Enti gestori delle sotto elencate s cuo-
le dell’infanzia paritarie: 

- BADIA NUOVA   via Prima n. 79 – vill. Badia 
- S.ANTONIO   via Chiusure n. 83 
- S.MARIA VITTORIA  via Zanelli n. 5 
- S.GIULIA – VILL. PREALP. via Tovini n.6– vill. Prea lp. 
- S.FILIPPO – VILL. SERENO via XIV n. 137 – vill. Ser eno 
- BONICELLI –VILL.VIOLINO via Prima n. 6– vill. Violi no 
- PAOLO VI    via Torricella di Sopra n.150 
- SANTA MARTA   via P. Marone n. 13-a 
- G.SEGA    via G. Sega n. 12 
- PASSERINI   via Belvedere n. 26 
- S.STEFANO   via Bonatelli n. 8 
- CRISTO RE   via Fabio Filzi n. 11 
- S.M. CROCIFISSA DI ROSA via G. Galilei n. 65 
- MADDALENA DI CANOSSA  via A. Diaz n. 30 
- PARROCHIA DI SAN ROCCO via Fornaci n. 68 
- A.COCCCHETTI   v.lo S. Clemente n. 13 a 
- S.GIUSEPPE   via Moretto n. 38 
- AUDIOFONETICA UBERTI  via S. Antonio n. 51 
- S.MARIA DEGLI ANGELI  via Bassiche n. 36 
- S.MARIA AUSILIATRICE  via Lombardia n. 40 
- S.MARIA DI NAZARETH  via Ferri n. 91 

 
per il periodo dall’1.1.2009 al 31.12.2015; 

 
- che la suddetta convenzione è stata modificata ed  inte-

grata con deliberazione consiliare in data 29.3.201 2 n. 



60/11164 P.G, portando tra l’altro la scadenza dell a 
medesima al 31.8.2016; 

- che con determinazione dirigenziale n. 2146/11651 4 P.G. 
del 19.11.2013 si è preso atto del subentro dei nuo vi 
enti gestori delle scuole dell’infanzia paritarie c on-
venzionate A. Cocchetti, Audiofonetica Uberti e S.t a 
Maria degli Angeli; 

- che la Fondazione Alma Tovini Domus, ente gestore  della 
scuola dell’infanzia A. Cocchetti di Vicolo S. Clem ente 
ne ha disposto la chiusura al termine dell’anno sco la-
stico 2013/2014 ; 

- che il Consiglio Comunale con deliberazione in da ta 
28.9.2015 n. 144 ha disposto di inserire la scuola 
dell’infanzia paritaria non statale Mons. Francesch etti 
tra le scuole convenzionate con il Comune, precisan do 
che la suddetta scuola entrava in convenzione dall’ anno 
scolastico 2015-2016, alle medesime condizioni di c ui 
alla convenzione in atti che già regolava i rapport i 
con le altre scuole paritarie non statali convenzio na-
te; 

 
  Dato atto che le sopra citate convenzioni con gli  
Enti gestori delle scuole paritarie a gestione non statale 
scadranno di diritto al termine dell’anno scolastic o 
2015/2016 in data 31.8.2016; 
 

Considerato: 

– che la Legge 28.3.2003 n.53 ha inteso promuovere la  ge-
neralizzazione sia dell’offerta sia della frequenza  
della scuola dell’infanzia; 

– che il Consiglio Comunale con propria deliberazione  in 
data 9.10.2000 n. 210 ha individuato le linee 
d’indirizzo generale per l’erogazione dei servizi e du-
cativi formativi, sottolineando la convergenza di c om-
petenze e di responsabilità dello Stato, degli Enti  
territoriali e più estesamente delle agenzie educat ive 
pubbliche e del privato sociale;  

– che il Comune ha istituito e gestisce attualmente v en-
tuno scuole dell’infanzia, che non soddisfano integ ral-
mente la domanda di servizio educativo-formativo di  
quella specifica fascia d’età, anche in considerazi one 
dei limiti oggettivi di flessibilità e di capacità di 
crescita e/o d’ampliamento dei diversi complessi im mo-
biliari scolastici di proprietà comunale; 

– che la legge 10.3.2000, n. 62 riconosce la natura c o-
stitutiva del sistema integrato, nella pluralità di  
soggetti istituzionali, quali le scuole comunali, s ta-
tali e parificate; 

 



Ritenuto, per quanto sopra espresso e per assicu-
rare la generalizzazione quantitativa, l’ampiezza 
dell’offerta educativa della scuola dell’Infanzia, nonché 
lo sviluppo ed il potenziamento del sistema scolast ico in-
tegrato statale e non statale, di addivenire alla s tipula 
di una nuova convenzione con i seguenti Enti gestor i delle 
scuole paritarie a gestione non statale: 

 
SCUOLA indirizzo C.F. ENTE GESTORE 

BADIA NUOVA VIA I^ N. 81 V. BADIA 
98000320170 PARR. MAD. DEL ROSARIO 

S.ANTONIO VIA CHIUSURE 83 
80014590170 PARR.S.ANTONIO DA PADOVA 

S.M.VITTORIA VIA ZANELLI 5 
80018670176 PARR. S.MARIA VITTORIA 

S.GIULIA PREALPINO VIA TOVINI 6 
80058560170 PARR. S.TA GIULIA 

S.FILIPPO - SERENO VIA XIV 137 V. SERENO 
98001550171 PARR. S.FILIPPO NERI 

BONICELLI - VIOLINO VIA I^ N. 6 V. VIOLINO 
98030000172 PARR. S.GIUSEPPE LAV.RE 

PAOLO VI VIA TORRICELLA DI SOPRA 
150 00866910177 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.MARTA VIA P.MARONE 13/ 
80019170176 FOND.NE S.TA MARTA 

G.SEGA VIA G.SEGA 12 
80052030170 SCUOLA DELL'INFANZIA 

PASSERINI VIA BELVEDERE 26 
80019490178 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.STEFANO VIA BONATELLI 8 
 80049510177 PARR. S.TO STEFANO 

CRISTO RE VIA F.FILZI 11 
00872710173 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.M. CROCIFISSA VIA GALILEI 65 
80010170175 PARR. S.TA MARIA CROCIFISSA  

MADD. DI CANOSSA VIA DIAZ 30 
00558630174 CASA PRIMARIA CANOSSIANE 

PARR. SAN ROCCO VIA FORNACI 68 
98029930173 PARR. SAN ROCCO 

S.GIUSEPPE VIA MORETTO 38 
02347900587 CONGR. SUORE ANCELLE 

AUDIOFONETICA UBERTI VIA S. ANTONIO 61 
03451280980 FONDAZ. BRESC.NA CAVALLERI 

S. MARIA DEGLI ANGELI VIA BASSICHE 36 
98174940175 FONDAZ. SC. CATTOLICA 

S.MARIA AUSILIATRICE VIA LOMBARDIA 40 
00665500179 CASA MARIA AUSILIATRICE 

S.MARIA DI NAZARETH VIA FERRI 91 
80009570179 CONGR. SACRA FAMIGLIA 

MONS. FRANCESCHETTI VIA PIAMARTA 6 
03596500987 

COOP.VA IL CENTRO DEL CUORE 

 
Dato atto:  

– che gli Enti Gestori delle suddette scuole aderisco no 
all’Associazione Bresciana degli Asili e delle Scuo le 
dell’infanzia - denominata ADASM – FISM; 

– che tale Associazione ha statutariamente lo scopo d i 
perseguire i seguenti principi e finalità: 
- il coordinamento e la vigilanza delle attività del-

le scuole dell’infanzia non statali della provincia  
di Brescia, al fine di realizzare il loro migliora-
mento funzionale, didattico, organizzativo e strut-
turale; 

- la rappresentanza degli enti associati nei rapporti  
con le Autorità Istituzionali del settore, promo-
vendo le relative istanze e valorizzando il contri-
buto dato nel campo dell’educazione dell’infanzia e  
dell’assistenza alle famiglie; 



- l’organizzazione di corsi per il personale addetto 
alle scuole dell’infanzia ed ai genitori, per favo-
rire una più adeguata attenzione al bambino; 

– che l’ADASM - FISM, interviene alla convenzione di cui 
sopra quale organismo rappresentativo delle istanze  
delle scuole a gestione non statale e di fatto  coo rdi-
natore del rapporto sistemico, efficace ed efficien te 
con il Comune, evitando ogni parcellizzazione e pro po-
nendosi come garante degli adempimenti connessi e d i-
pendenti dal rapporto convenzionale in essere; 

– che presso le succitate scuole dell’infanzia parita rie 
a gestione non statale funzionano attualmente n. 70  se-
zioni con circa n. 1.765 bambini iscritti, e reside nti 
nel Comune di Brescia; 

 
Visto l'allegato schema di convenzione, della du-

rata di sei anni, dall’1.9.2016 al 31.8.2022, e rit enuto di 
approvarlo per le motivazioni sopra esposte; 

 
Dato atto che la spesa presunta derivante 

dall’approvazione del presente provvedimento viene quanti-
ficata presuntivamente in € 5.666.963,00 annui; 

 
Dato atto che relativamente alla spesa di cui al 

presente provvedimento sussiste la copertura finanz iaria 
come da attestazione del Responsabile del Settore B ilancio 
e Ragioneria in data 

 
  Visti i pareri favorevoli in ordine alla regola-
rità tecnica e contabile espressi rispettivamente i n data 
19.4.2016 dal Responsabile del Settore Servizi per 
l’Infanzia – scuole dell’infanzia e asili nido e in  data 
19.4.2016 dal Responsabile del Settore Bilancio e R agione-
ria; 
 
  Dato atto che la commissione consiliare “istru-
zione, cultura, sport e politiche giovanili” ha esp resso in 
data 10.6.2016 parere favorevole in merito al prese nte 
provvedimento; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di approvare, per le motivazioni descritte in preme s-

sa, la convenzione di cui allo schema allegato sub.  
A), della durata di anni sei, dall’1.9.2016 al 
31.8.2022, tra il Comune e i seguenti Enti Gestori 
delle scuole dell’infanzia paritarie a gestione non  
statale:  



SCUOLA indirizzo C.F. ENTE GESTORE 

BADIA NUOVA VIA I^ N. 81 V. BADIA 
98000320170 PARR. MAD. DEL ROSARIO 

S.ANTONIO VIA CHIUSURE 83 
80014590170 PARR.S.ANTONIO DA PADOVA 

S.M.VITTORIA VIA ZANELLI 5 
80018670176 PARR. S.MARIA VITTORIA 

S.GIULIA PREALPINO VIA TOVINI 6 
80058560170 PARR. S.TA GIULIA 

S.FILIPPO - SERENO VIA XIV 137 V. SERENO 
98001550171 PARR. S.FILIPPO NERI 

BONICELLI - VIOLINO VIA I^ N. 6 V. VIOLINO 
98030000172 PARR. S.GIUSEPPE LAV.RE 

PAOLO VI VIA TORRICELLA DI SOPRA 
150 00866910177 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.MARTA VIA P.MARONE 13/ 
80019170176 FOND.NE S.TA MARTA 

G.SEGA VIA G.SEGA 12 
80052030170 SCUOLA DELL'INFANZIA 

PASSERINI VIA BELVEDERE 26 
80019490178 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.STEFANO VIA BONATELLI 8 
 80049510177 PARR. S.TO STEFANO 

CRISTO RE VIA F.FILZI 11 
00872710173 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.M. CROCIFISSA VIA GALILEI 65 
80010170175 PARR. S.TA MARIA CROCIFISSA  

MADD. DI CANOSSA VIA DIAZ 30 
00558630174 CASA PRIMARIA CANOSSIANE 

PARR. SAN ROCCO VIA FORNACI 68 
98029930173 PARR. SAN ROCCO 

S.GIUSEPPE VIA MORETTO 38 
02347900587 CONGR. SUORE ANCELLE 

AUDIOFONETICA UBERTI VIA S. ANTONIO 61 
03451280980 FONDAZ. BRESC.NA CAVALLERI 

S. MARIA DEGLI ANGELI VIA BASSICHE 36 
98174940175 FONDAZ. SC. CATTOLICA 

S.MARIA AUSILIATRICE VIA LOMBARDIA 40 
00665500179 CASA MARIA AUSILIATRICE 

S.MARIA DI NAZARETH VIA FERRI 91 
80009570179 CONGR. SACRA FAMIGLIA 

MONS. FRANCESCHETTI VIA PIAMARTA 6 
03596500987 

COOP.VA IL CENTRO DEL CUORE 

  
b)  di impegnare la spesa derivante dal presente provve di-

mento come segue: 
 

Anno Importo € Miss/Progr 
Tit/Macroaggr 

Bilancio Capitolo/Art Impegno Conto finanz 

2016 2.444.450,00 04.01.1.04 2016 039200/153 2016 3784/1 U.1.04.04.01.001 
2017 5.666.963,00 04.01.1.04 2017 039200/153 2017 2371/1 U.1.04.04.01.001 
2018 5.666.963,00 04.01.1.04 2018 039200/153 2018 101/1 U.1.04.04.01.001 
2019/2022 5.666.963,00 04.01.1.04 2019 039200/153 Annotazione 

contabile 
U.1.04.04.01.001 

 
c)  di dichiarare il presente provvedimento immediatame nte 

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del tes to 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti local i 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere  
prosieguo degli atti conseguenti. 

 
 
 
  La discussione è riportata nella seconda parte 
del verbale al n. 66. 
 
  Apertasi la discussione, dopo una presentazione 
del provvedimento da parte dell’assessore Morelli, si hanno 
gli interventi dei consiglieri Ferrari M., Gamba, F oresti, 
Gallizioli e la replica finale dell’assessore Morel li. 



 
 
  Indi il Presidente del Consiglio mette in vota-
zione, uno dopo l’altro, con il sistema di rilevazi one 
elettronica palese, gli emendamenti presentati dal gruppo 
consiliare Movimento 5 Stelle. 
 
 
EMENDAMENTI PRESENTATI DAL GRUPPO CONSILIARE MOVIIMENTO 5 
STELLE 
 
Su tutti gli emendamenti presentati la Responsabile  del 
Settore Servizi per l’Infanzia – scuole dell’infanz ia e 
asili nido ha espresso parere favorevole in ordine alla re-
golarità tecnica. 
 
L’Assessore Morelli interviene per indicazione di v oto su 
tutti gli emendamenti presentati. 
 
 
Emendamento n. 1 
Nel dato atto: dello schema di convenzione tra Comu ne di Brescia 
e gli enti gestori delle scuole dell’Infanzia parit arie a ge-
stione non statale. 
Al punto C sostituire: "l'attestazione della titola rità della 
gestione e la pubblicità dei bilanci"  
Con: "l'attestazione della titolarità della gestione e l a pub-
blicità dei bilanci, tramite trasmissione annuale d el bilancio 
sociale o di altro documento contabile previsto dal lo statuto 
dell’ente gestore presso il Settore Servizi per l'I nfanzia - 
Scuole dell’Infanzia e asili nido – del Comune.” 
 
Prima della messa in votazione si ha la dichiarazio ne di 
voto del consigliere Gallizioli. 
 
Detto emendamento, messo in votazione, viene accolt o con 19 
voti favorevoli, 4 voti contrari (Ferrari M., Galli zioli, 
Puccio, Sidari) ed un astenuto (Onofri). Si dà atto : 
- che, pur presente in aula, non ha preso parte alla vo-

tazione il Presidente Ungari; 
- che non ha preso parte alla votazione, perché tempo ra-

neamente assente dall’aula, il consigliere Tacconi.  
 
 
Emendamento n. 2 
All’ARTICOLO 17: - Tariffe Servizi Integrativi - 
Sostituire: “In caso di servizi aggiuntivi (es. ora rio prolunga-
to e anticipato) gli Enti Gestori, a partire dall’a nno scolasti-
co 2017/2018, ne fissa autonomamente il corrispetti vo a carico 
dell'utenza. Limitatamente all’anno scolastico 2016 /2017, il 
corrispettivo di tali servizi dovrà essere determin ato sulla ba-
se delle tariffe applicate dal Comune per i servizi  integrativi 
corrispondenti.” 



Con: "In caso di servizi aggiuntivi (es. orario prolunga to e an-
ticipato) la Commissione di cui Art. 23 delibera, a  partire 
dall’anno scolastico 2017/2018, il corrispettivo a carico 
dell'utenza". 
 
Detto emendamento, messo in votazione, viene respin to con 3 
voti favorevoli (Albini, Gamba, Parmigiani), 21 vot i con-
trari ed un astenuto (Onofri). Si dà atto che non h a preso 
parte alla votazione, perché temporaneamente assent e 
dall’aula, il consigliere Tacconi. 
 
 
Emendamento n. 3 
All’ARTICOLO 21 - Verifiche - 
Sostituire: “Il Comune si riserva, in ogni momento,  la facoltà 
di controllore il rispetto da parte degli Enti Gest ori di quanto 
stabilito nel presente atto ed in particolare:” 
Con: "Il Comune, almeno due volte nell’arco dell’anno sc olastico 
per ogni istituito, si impegna a controllore, trami te ispezione 
da parte di funzionari comunali che verbalizzeranno  la valuta-
zione sul rispetto da parte degli Enti Gestori di q uanto stabi-
lito nel presente atto ed in particolare”, segue testo origina-
le. 
 
Detto emendamento, messo in votazione, viene accolt o con 21 
voti favorevoli, 3 voti contrari (Ferrari M., Pucci o, Sida-
ri) ed un astenuto (Onofri). Si dà atto che non ha preso 
parte alla votazione, perché temporaneamente assent e 
dall’aula, il consigliere Tacconi. 
 
 
Emendamento n. 4 
All'ARTICOLO 23 - Commissione -  
Sostituire: “La Commissione si riunisce su richiest a di una del-
le parti, per valutare e promuovere: le condizioni per la rea-
lizzazione di un positivo rapporto integrativo dell a continuità 
del processo educativo tra scuole comunali, convenz ionate e sta-
tali. In particolare la Commissione propone sinergi e nei proces-
si tecnici di programmazione, si confronta sulle di verse espe-
rienze condotte nelle scuole dell'infanzia cittadin e, esprime 
parere sui progetti di sperimentazione” 
Con: “La Commissione si riunisce almeno una volta l’anno  oltre 
che su richiesta di una delle parti per valutare e promuovere: 
le condizioni per la realizzazione di un positivo r apporto inte-
grativo della continuità del processo educativo tra  scuole comu-
nali, convenzionate e statali. In particolare la Co mmissione 
propone sinergie nei processi tecnici di programmaz ione, si con-
fronta sulle diverse esperienze condotte nelle scuo le dell'in-
fanzia cittadine, esprime parere sui progetti di sp erimentazio-
ne” 
Dei lavori della Commissione viene redatto apposito  verbale pub-
blicato sul sito istituzionale del Comune, in sezio ne dedicata.”  
 



Prima della messa in votazione si ha la dichiarazio ne di 
voto del consigliere Gallizioli. 
 
Detto emendamento, messo in votazione, viene accolt o con 20 
voti favorevoli, 4 voti contrari (Ferrari M., Galli zioli, 
Puccio, Sidari) ed un astenuto (Onofri). Si dà atto  che non 
ha preso parte alla votazione, perché temporaneamen te as-
sente dall’aula, il consigliere Tacconi. 
 
 
  Si hanno, quindi, le dichiarazioni di voto sulla 
deliberazione da parte dei consiglieri Albini, Gamb a, Pati-
tucci, Gallizioli, Ferrari M., Capra. 
 
  Indi il Presidente del Consiglio comunale mette 
in votazione, con sistema di rilevazione elettronic a pale-
se, la proposta di cui sopra, comprensiva degli eme ndamenti 
accolti, che viene approvata con il seguente esito:  
 

Presenti alla votazione n.26  
Voti favorevoli n.21  
Voti contrari n. 3 (Ferrari M., Puccio, Sidari) 
Astenuti n. 2 (Gamba, Onofri) 
 
 
  Pertanto il Presidente proclama il risultato del-
la votazione ed il Consiglio comunale 
 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
 
a)  di approvare, per le motivazioni descritte in preme ssa, 

la convenzione di cui allo schema allegato sub. B),  
della durata di anni sei, dall’1.9.2016 al 31.8.202 2, 
tra il Comune e i seguenti Enti Gestori delle scuol e 
dell’infanzia paritarie a gestione non statale:  



SCUOLA indirizzo C.F. ENTE GESTORE 

BADIA NUOVA VIA I^ N. 81 V. BADIA 
98000320170 PARR. MAD. DEL ROSARIO 

S.ANTONIO VIA CHIUSURE 83 
80014590170 PARR.S.ANTONIO DA PADOVA 

S.M.VITTORIA VIA ZANELLI 5 
80018670176 PARR. S.MARIA VITTORIA 

S.GIULIA PREALPINO VIA TOVINI 6 
80058560170 PARR. S.TA GIULIA 

S.FILIPPO - SERENO VIA XIV 137 V. SERENO 
98001550171 PARR. S.FILIPPO NERI 

BONICELLI - VIOLINO VIA I^ N. 6 V. VIOLINO 
98030000172 PARR. S.GIUSEPPE LAV.RE 

PAOLO VI VIA TORRICELLA DI SOPRA 
150 00866910177 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.MARTA VIA P.MARONE 13/ 
80019170176 FOND.NE S.TA MARTA 

G.SEGA VIA G.SEGA 12 
80052030170 SCUOLA DELL'INFANZIA 

PASSERINI VIA BELVEDERE 26 
80019490178 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.STEFANO VIA BONATELLI 8 
 80049510177 PARR. S.TO STEFANO 

CRISTO RE VIA F.FILZI 11 
00872710173 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.M. CROCIFISSA VIA GALILEI 65 
80010170175 PARR. S.TA MARIA CROCIFISSA  

MADD. DI CANOSSA VIA DIAZ 30 
00558630174 CASA PRIMARIA CANOSSIANE 

PARR. SAN ROCCO VIA FORNACI 68 
98029930173 PARR. SAN ROCCO 

S.GIUSEPPE VIA MORETTO 38 
02347900587 CONGR. SUORE ANCELLE 

AUDIOFONETICA UBERTI VIA S. ANTONIO 61 
03451280980 FONDAZ. BRESC.NA CAVALLERI 

S. MARIA DEGLI ANGELI VIA BASSICHE 36 
98174940175 FONDAZ. SC. CATTOLICA 

S.MARIA AUSILIATRICE VIA LOMBARDIA 40 
00665500179 CASA MARIA AUSILIATRICE 

S.MARIA DI NAZARETH VIA FERRI 91 
80009570179 CONGR. SACRA FAMIGLIA 

MONS. FRANCESCHETTI VIA PIAMARTA 6 
03596500987 

COOP.VA IL CENTRO DEL CUORE 

  
b)  di impegnare la spesa derivante dal presente provve di-

mento come segue: 
 

Anno Importo € Miss/Progr 
Tit/Macroaggr 

Bilancio Capitolo/Art Impegno Conto finanz 

2016 2.444.450,00 04.01.1.04 2016 039200/153 2016 3784/1 U.1.04.04.01.001 
2017 5.666.963,00 04.01.1.04 2017 039200/153 2017 2371/1 U.1.04.04.01.001 
2018 5.666.963,00 04.01.1.04 2018 039200/153 2018 101/1 U.1.04.04.01.001 
2019/2022 5.666.963,00 04.01.1.04 2019 039200/153 Annotazione 

contabile 
U.1.04.04.01.001 

 
 
  Il Presidente del Consiglio mette poi in votazio-
ne, con il sistema di rilevazione elettronica pales e, la 
proposta di dichiarare il provvedimento di cui sopr a imme-
diatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma  4, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  locali 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
  Il Consiglio approva con 23 voti favorevoli e 2 
astenuti (Ferrari M., Puccio). Si dà atto che, pur presente 
in aula, non ha preso parte alla votazione il consi gliere 
Sidari. 
 
 
  Indi il Presidente del Consiglio ne proclama 
l’esito. 
 
 
 



ALLEGATO A) ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. 
DEL COMUNE DI BRESCIA  
IN DATA 17.6.2016 N. 66 

 
 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA COMUNE DI BRESCIA E GLI E NTI GESTORI DELLE 
SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE A GESTIONE NON STATA LE  

 
 
 

Premesso: 
 

– che la Legge 28 marzo 2003, n.53 ha inteso promuove re la genera-
lizzazione sia dell’offerta, che della frequenza de lla scuola 
dell’infanzia; 

– che i suddetti obiettivi tratteggiano il profilo de l sistema sco-
lastico pubblico integrato nell’ottica della estens ione della qua-
lità, valorizzando il patrimonio delle scuole di ec cellenza già 
esistenti; 

– che, il “Comune di Brescia” con deliberazione del C onsiglio Comu-
nale in data 9 ottobre 2000, n.210, ha individuato le linee di in-
dirizzo generale per l’erogazione dei servizi educa tivo – formati-
vi, sottolineando la convergenza di competenze e di  responsabilità 
dello Stato, degli Enti territoriali e più estesame nte  delle 
agenzie educative pubbliche e del privato sociale;  

– che, la scuola dell’infanzia di Brescia si connota per un positivo 
e ampio riconoscimento e per una diffusa adesione l ocale, dovuta 
anche alla realizzazione, da tempo consolidata, di un sistema in-
tegrato “pubblico – privato”; 

– che il “Comune di Brescia”, con la definizione di n uovi rapporti 
convenzionali, intende confermare ulteriormente ed equilibrare la 
condivisione di risorse e di responsabilità educati ve con quei 
soggetti sociali che attuano una strategia globale di tutela 
dell’educazione dei bambini, considerando le scelte  delle loro fa-
miglie; 

– che il servizio educativo e del benessere delle scu ole 
dell’infanzia rappresenta un momento fondante dello  sviluppo inte-
grale e completo dei bambini e delle bambine di età  compresa tra i 
tre e i sei anni, promovendone le potenzialità di a utonomia, crea-
tività e apprendimento, in un’ottica di effettiva e guaglianza del-
le opportunità educative; 

 
 

Rilevato: 
 

– che il “Comune di Brescia” ha istituito e gestisce attualmente 
ventuno scuole dell’infanzia; 

– che la legge 10 marzo 2000, n. 62 riconosce la natu ra costitutiva 
del sistema integrato, nella pluralità di soggetti istituzionali, 
quali le scuole comunali, statali e parificate; 

 
 

Dato atto 
 

– che le sopra richiamate disposizioni riconoscono la  parità e 
l’accesso ai finanziamenti dello Stato esclusivamen te alle scuole 



paritarie, che oltre ad averne fatto richiesta, sia no in possesso 
di requisiti minimi preliminari e propedeutici e pr opriamente:  
a)  un progetto educativo in armonia con i principi del la Costi-

tuzione; 
b)  un piano dell’offerta formativa conforme agli ordin amenti e 

alle disposizioni vigenti; 
c)  l’attestazione della titolarità della gestione e la  pubblici-

tà dei bilanci; 
d)  la disponibilità di locali, arredi e attrezzature d idattiche 

proprie del tipo di scuola e conformi alle norme vi genti; 
e)  l’istituzione e il funzionamento degli organi colle giali im-

prontati alla partecipazione democratica; 
f)  l’accettazione, l’inserimento e l’integrazione di a lunni con 

handicap o in condizioni di svantaggio; 
g)  l’organica costituzione di corsi completi; 
h)  l’assunzione di personale docente con titolo di abi litazione; 
i)  il rispetto dei contratti collettivi nazionali di s ettore, 

per tutto il personale dipendente; 
 
 

Considerato: 
 

– che, il Comune di Brescia, per assicurare la genera lizzazione 
quantitativa e l’ulteriore miglioramento dell’offer ta educativa 
della scuola dell’Infanzia, nonché lo sviluppo ed i l potenziamento 
del sistema scolastico integrato statale e non stat ale, oltre a 
sostenere attivamente sedici scuole dell’infanzia s tatali, ha sti-
pulato convenzioni con gli Enti gestori delle scuol e paritarie a 
gestione non statale e cioè gli istituti “Badia Nuo va, S. Antonio, 
S. Maria della Vittoria, S. Giulia detta anche Vill aggio Prealpi-
no, S. Stefano, S.Filippo Neri detta anche Villaggi o Sereno, Boni-
celli detta anche Villaggio Violino, Paolo VI, S. M arta, G. Se-
ga,Passerini,Cristo Re, Audiofonetica  Uberti, Crocifissa di Rosa, 
Parrocchia San Rocco, Maddalena di Canossa, S. Gius eppe,S. Maria 
degli Angeli, S. Maria Ausiliatrice, S. Maria di Na zareth, Mons. 
Franceschetti”; 

- che le sopra citate convenzioni con gli Enti gest ori delle scuole 
paritarie a gestione non statale scadranno di dirit to al termine 
dell’anno scolastico 2015/2016 in data 31.08.2016; 

 
 

Evidenziato : 
 

– che tutte le suddette scuole hanno ottenuto il rico noscimento del-
la parità scolastica ai sensi della legge n. 62 del  2000 e che, la 
stesse aderiscono all’Associazione Bresciana degli Asili e delle 
Scuole Dell’infanzia - denominata ADASM – FISM; 

– che tale Associazione ha statutariamente lo scopo d i perseguire i 
seguenti principi e finalità: 
- il coordinamento e la vigilanza delle attività dell e scuole 

dell’infanzia non statali della provincia di Bresci a, al fine 
di realizzare il loro miglioramento funzionale, did attico, 
organizzativo e strutturale; 

- la rappresentanza degli enti associati nei rapporti  con le 
Autorità Istituzionali del settore, promovendo le r elative 
istanze e valorizzando il contributo dato nel campo  
dell’educazione dell’infanzia e dell’assistenza all e fami-
glie; 



- l’organizzazione di corsi per il personale addetto alle scuo-
le dell’infanzia ed ai genitori, per favorire una p iù adegua-
ta attenzione al bambino; 

- che, nell’ambito specifico della scuola dell’infanz ia, l’ADASM - 
FISM è stata in questi anni, l’organismo rappresent ativo delle 
istanze delle scuole a gestione non statale e in fa tto ha garanti-
to il rapporto sistemico, efficace ed efficiente co n il Comune, 
evitando ogni parcellizzazione e proponendosi come garante degli 
adempimenti connessi e dipendenti dal rapporto conv enzionale in 
essere; 

- che, peraltro, l’ADASM - FISM, interviene ed agisce  in questo con-
testo anche quale associazione delegata ad organizz are i corsi an-
nui di aggiornamento per il personale docente e non  docente, con 
lo scopo di promuovere attività di formazione e qua lificazione che 
costantemente migliorino le forme di intervento edu cativo e didat-
tico e l’impostazione complessiva della scuola pubb lica per 
l’infanzia. 

 
 

Tutto ciò premesso, 
 

tra il Comune di Brescia, gli Enti gestori delle Sc uole dell’infanzia 
paritarie a gestione non statale: 
 

SCUOLA indirizzo C.F. ENTE GESTORE 

BADIA NUOVA VIA I^ N. 81 V. BADIA 
98000320170 PARR. MAD. DEL ROSARIO 

S.ANTONIO VIA CHIUSURE 83 
80014590170 PARR.S.ANTONIO DA PADOVA 

S.M.VITTORIA VIA ZANELLI 5 
80018670176 PARR. S.MARIA VITTORIA 

S.GIULIA PREALPINO VIA TOVINI 6 
80058560170 PARR. S.TA GIULIA 

S.FILIPPO - SERENO VIA XIV 137 V. SERENO 
98001550171 PARR. S.FILIPPO NERI 

BONICELLI - VIOLINO VIA I^ N. 6 V. VIOLINO 
98030000172 PARR. S.GIUSEPPE LAV.RE 

PAOLO VI VIA TORRICELLA DI SOPRA 
150 00866910177 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.MARTA VIA P.MARONE 13/ 
80019170176 FOND.NE S.TA MARTA 

G.SEGA VIA G.SEGA 12 
80052030170 SCUOLA DELL'INFANZIA 

PASSERINI VIA BELVEDERE 26 
80019490178 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.STEFANO VIA BONATELLI 8 
 80049510177 PARR. S.TO STEFANO 

CRISTO RE VIA F.FILZI 11 
00872710173 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.M. CROCIFISSA VIA GALILEI 65 
80010170175 PARR. S.TA MARIA CROCIFISSA  

MADD. DI CANOSSA VIA DIAZ 30 
00558630174 CASA PRIMARIA CANOSSIANE 

PARR. SAN ROCCO VIA FORNACI 68 
98029930173 PARR. SAN ROCCO 

S.GIUSEPPE VIA MORETTO 38 
02347900587 CONGR. SUORE ANCELLE 

AUDIOFONETICA UBERTI VIA S. ANTONIO 61 
03451280980 FONDAZ. BRESC.NA CAVALLERI 

S. MARIA DEGLI ANGELI VIA BASSICHE 36 
98174940175 FONDAZ. SC. CATTOLICA 

S.MARIA AUSILIATRICE VIA LOMBARDIA 40 
00665500179 CASA MARIA AUSILIATRICE 

S.MARIA DI NAZARETH VIA FERRI 91 
80009570179 CONGR. SACRA FAMIGLIA 

 
MONS. FRANCESCHETTI 

 
VIA PIAMARTA 6 03596500987 

 
COOP.VA IL CENTRO DEL CUORE 

 
successivamente rispettivamente denominati "Comune"  ed "Enti Gestori", 
nonché l’Associazione degli asili e delle scuole de ll’infanzia "ADASM-
FISM", quest’ultima intervenente nella sua qualità di ente di rappre-
sentanza e di coordinamento degli istituti parifica ti;  
 
 



si conviene e si stipula quanto segue 
 
 
Art. 1 - Offerta scolastica  
 
Gli Enti Gestori si impegnano nei confronti del Com une a garantire: 
- un servizio educativo per i bambini e le bambine re sidenti nel Co-

mune, iscrivibili alle scuole dell’infanzia che pro muova la forma-
zione integrale della personalità, favorisca lo svi luppo di tutte 
le potenzialità, nel rispetto dei ritmi di crescita  e 
dell’identità di ciascun bambino; 

- un’offerta scolastica integrata che risponda alla d omanda qualita-
tiva delle famiglie e del territorio. 

 
 
Art. 2 - Requisiti  
 
Gli Enti Gestori che sottoscrivono la presente conv enzione, hanno già 
ottenuto la parità per le scuole gestite dagli stes si, ai sensi della 
Legge 10 marzo 2000 n. 62. 
Inoltre gli Enti Gestori si obbligano a rispettare gli ulteriori sotto 
indicati requisiti, che sono considerati essenziali  per garantire una 
offerta scolastica qualitativamente elevata: 
- la costituzione di sezioni con un numero di alunni non superiore a 

ventotto; 
- l’attuazione del doppio organico per quanto concern e il ruolo do-

cente; 
- la sostituzione del personale docente e non docente  in caso di as-

senze temporanee a qualsiasi titolo, in misura appropriata per 
mantenere un’adeguata qualità dell’offerta formativ a; 

- l’aggiornamento periodico e la formazione degli edu catori dei do-
centi; 

- la presenza di insegnanti di sostegno e/o di person ale assisten-
ziale, con idonea preparazione e competenza, che af fianchi gli 
alunni in situazione di handicap, per i quali l’A.T.S. (già 
A.S.L.) abbia richiesto l’intervento assistenziale,  ai sensi 
dell’art. 3) comma 1b, della Legge n.104/1992; 

- l’accoglienza di alunni stranieri residenti e/o dom iciliati, non-
ché la loro integrazione, anche attraverso la predi sposizione e 
realizzazione di progetti specifici.  

 
 
Art. 3 - Indicazioni Nazionali per il curricolo per  la scuola 

dell’infanzia  
 
Gli Enti Gestori si impegnano ad operare nel rispet to delle vigenti 
“Indicazioni per il curricolo” per le scuole dell’i nfanzia e di ulte-
riori disposizioni di legge, relative alla scuola d ell’infanzia. 
 
 
Art. 4 - Iscrizioni ed ammissione  
 
Gli Enti Gestori garantiscono l’assoluta gratuità d el servizio educa-
tivo, accolgono prioritariamente l’iscrizione di tu tti i bambini resi-
denti a Brescia, che ne facciano richiesta, nei tem pi e con le modali-
tà definite di concerto con il Comune. 
L’ammissione dei bambini residenti alla frequenza d ella scuola 
dell’infanzia convenzionata avviene nei limiti di c ui all’art. 2, sul-
la base di un’apposita graduatoria predisposta in e secuzione di crite-
ri concordati tra le parti, in cui è sempre priorit ario il principio 
della residenzialità.  



 
 
Art. 5 - Modalità di formazione delle sezioni 
 
Nella scuola dell’infanzia dell’ente gestore vengon o accolti tutti i 
bambini che hanno compiuto i tre anni o li compiono  entro il 31 dicem-
bre dell’anno scolastico di riferimento. 
Possono essere iscritti anche i nati nel mese di ge nnaio non oltre il 
termine del 15 marzo dell’anno  successivo, purché ci sia disponibilità 
di posti e siano esaurite le eventuali liste di att esa dei nati entro 
il 31 dicembre. La permanenza nella scuola dell’inf anzia dura di norma 
fino al compimento dell’età per l’iscrizione obblig atoria alla scuola 
primaria. 
 
Il numero standard di bambini di una sezione di scu ola dell’infanzia 
paritaria aderente alla convenzione è fissato in 25 .  Tale numero potrà 
essere in qualsiasi momento rideterminato mediante determinazione di-
rigenziale a cura del responsabile del Settore  Pubblica Istruzione 
Servizi per l’Infanzia – Scuole dell’Infanzia e asi li nido  - del Comu-
ne di Brescia.   
Pertanto il numero delle sezioni funzionanti in cia scuna scuola sarà 
determinato dividendo per 25 il totale dei bambini ammessi residenti 
in città e, solo con l’eventuale residuo di bambini  residenti si potrà 
costituire un’ulteriore sezione, purché si raggiung a il numero minimo 
di 15 bambini aventi diritto. 
Qualora il numero residuo dei bambini sia inferiore  a 15, si potranno 
costituire sezioni di 28 bambini (max.) come previs to dal CCNL FISM. 
La presenza di alunni in situazione di difficoltà s egnalati, opportu-
namente seguiti e/o assistiti, non modifica il nume ro standard di 
alunni per sezione. 

 
 
Art. 5/bis 6 – Scuola Audiofonetica 

 
In considerazione della specificità e delle peculia rità della scuola 
paritaria Audiofonetica A. Uberti, nonché dell’elev ata concentrazione 
di bambini diversamente abili accolti in detta scuo la, il numero delle 
sezioni funzionanti nella scuola dell’infanzia conv enzionata A. Uberti 
sarà determinato dividendo per 20 il totale dei bam bini ammessi resi-
denti in città e, con l’eventuale residuo di bambin i residenti si po-
trà costituire un’ulteriore sezione, purché si ragg iunga il numero mi-
nimo di 15 bambini aventi diritto. 
Qualora il numero residuo dei bambini sia inferiore  a 15, si potranno 
costituire sezioni di 28 bambini (max.) come previs to dal CCNL FISM.  
 
 
Art. 7 - Sezioni  
 
Il numero delle sezioni della scuola dell’infanzia degli Enti Gestori 
è riconosciuto annualmente dal Comune prima del 30 giugno di ogni an-
no, sulla base del numero delle sezioni operanti, d eterminate in base 
ai criteri di cui ai precedenti artt. 5  e 5/bis 6. 
Il numero delle sezioni così riconosciute è valevol e per l’intero anno 
scolastico di riferimento. 
A tal fine, entro il 31 marzo di ogni anno gli Enti  Gestori trasmetto-
no al Settore Servizi per l’Infanzia – Scuole dell’infanz ia e asili 
nido  - del Comune, una richiesta di funzionamento delle  sezioni che 
intendono attivare per l’anno scolastico successivo , con 
l’attestazione del numero dei bambini iscritti, res identi nel Comune 
di Brescia. 



Nel caso in cui la richiesta di iscrizione da parte  di residenti sia 
superiore alla disponibilità complessiva di sezioni  riconosciute alla 
singola scuola convenzionata, l’eventuale convenzio namento di nuove 
sezioni dev’essere preventivamente concordato tra l e parti ed espres-
samente autorizzato dal Comune. 
 
 
Art. 8 - Personale educativo docente  
 
E’ riconosciuta al personale educativo docente  della scuola 
dell’infanzia degli Enti Gestori l’autonomia didatt ica. 
Gli Enti Gestori devono garantire la presenza di pe rsonale stabile se-
condo i rapporti fissati dalle leggi regionali. Tal e personale è as-
sunto e dipende a tutti gli effetti dagli Enti Gest ori e deve essere 
in possesso dei requisiti di legge, sia per quanto riguarda i titoli 
di studio, sia per l’idoneità fisica, che l’abilita zione 
all’insegnamento. 
Nel trattamento economico e giuridico deve essere a ssicurato il ri-
spetto delle norme contrattuali di settore (contrat to FISM) e della 
legislazione vigente in materia di rapporti di lavo ro. 
All’inizio dell’anno scolastico deve essere inviato  al Settore Servizi 
per l’Infanzia – Scuole dell’Infanzia e asili nido - del Comune 
l’elenco nominativo del personale educativo docente  e di quello ausi-
liario dipendente dagli Enti Gestori. L’assunzione del personale av-
viene con una lettera di incarico, che, debitamente  sottoscritta per 
accettazione dal personale incaricato, viene deposi tata a cura 
dell’ADASM - FISM, presso il Servizio Scuole dell’i nfanzia del Comune 
entro il giorno 30 del primo mese di attività dell’ anno scolastico. 
 
 
Art. 9 - Aggiornamento periodico e formazione del p ersonale docente 
 
Gli Enti Gestori devono garantire l’aggiornamento e  la formazione del 
personale docente in servizio, quale diritto dovere  di tutti gli inse-
gnanti. 
L’ADASM - FISM garantisce, coordina e sovrintende, con riferimento al 
Progetto Educativo e al Piano Formativo delle scuol e le iniziative de-
gli Enti Gestori delle scuole dell’infanzia parific ate paritarie , at-
traverso l’organizzazione del programma annuale dei  corsi, con lo sco-
po di creare attività di aggiornamento e qualificaz ione che costante-
mente migliorino le forme di intervento educativo e  didattico e 
l’impostazione complessiva della scuola pubblica in tegrata di qualità 
per l’infanzia. 
E’ assicurata l’eventuale partecipazione degli inse gnanti a progetti 
di sperimentazione educativo-didattica e/o a altri corsi di professio-
nalizzazione congiuntamente proposti dal Comune, da ll’ADASM - FISM e 
dagli Enti Gestori, anche in collaborazione con Uni versità e Istituti 
specializzati ai sensi del D.M. 10 luglio 2000, n. 177. 
 
 
Art.10 - Personale ausiliario 
 
L’organico del personale ausiliario deve essere ade guato al numero de-
gli iscritti, al progetto educativo della scuola, a ll’organizzazione 
scolastica, nonché sufficiente a garantire idonee c ondizioni igienico 
sanitarie degli edifici e comunque in numero non in feriore a garantire 
il rapporto costante di un ausiliario a tempo pieno  per ogni sezione 
funzionante nella scuola. 
Devono essere garantiti l’aggiornamento e la formaz ione del personale 
ausiliario in servizio, quale diritto dovere di tut ti gli operatori. 
 



 
Art.11 - Integrazione scolastica degli alunni in si tuazione di diffi-

coltà psicofisica e relazionale 
 
Gli Enti Gestori della scuola dell’infanzia accolgo no tutti i bambini 
e le bambine. 
La scuola dell’infanzia gestita dagli Enti Gestori promuove la presen-
za della diversità, quale risorsa ed occasione di m aturazione persona-
le e collettiva e come opportunità educativa e soci alizzante. 
Nel caso di inserimento di alunni in situazione di difficoltà psico-
fisica e/o relazionale, per i quali l’Azienda Sanit aria Locale abbia 
prodotto apposita certificazione con la quale sia r ichiesto 
l’intervento assistenziale e/o di un insegnante di sostegno, gli Enti 
Gestori devono garantire la presenza del personale richiesto, con ido-
nea preparazione e competenza. 
 
 
Art.12 - Servizi integrativi e complementari 
 
Gli Enti Gestori previo accordo con il Comune previa comunicazione al 
Comune possono attivare servizi integrativi, quali ad ese mpio 
l’ingresso anticipato e il tempo prolungato. 
 
 
Art.13 - Integrazione scolastica alunni stranieri 
 
Gli Enti Gestori assicurano l’integrazione scolasti ca degli alunni 
stranieri attraverso la predisposizione e l’attuazi one di progetti 
specifici.  
 
 
Art.14 - Spese di gestione ordinaria e straordinari a e per l’acquisto 

del materiale didattico 
 
Gli Enti Gestori provvedono alla manutenzione ordin aria e straordina-
ria degli immobili, al riscaldamento, alle spese te lefoniche, 
all’illuminazione, alla dotazione di arredi e di su ssidi didattici, 
agli interventi di ristrutturazione, di ampliamento  e di adeguamento 
alle disposizioni in tema di sicurezza degli edific i, delle attrezza-
ture igienico sanitarie, del materiale didattico oc corrente per le at-
tività educative, nonché alla provvista di quant’al tro necessario al 
funzionamento delle scuole stesse. 
 
 
Art.15 - Mensa 
 
Il servizio di ristorazione scolastica può essere g estito direttamente 
dagli Enti Gestori, oppure dal Comune. 
Quando gli Enti Gestori organizzano direttamente il  servizio mensa, 
oltre ad assumersi tutti gli oneri economici relati vi, devono rispet-
tare le tabelle dietetiche approvate dall’Autorità Sanitaria e dal Co-
mune, e devono altresì assicurare il rispetto delle  cogenti disposi-
zioni sull’auto controllo alimentare, di cui al D.L . n. 155/97. 
In ogni caso il personale e le attrezzature di cuci na sono a carico 
degli Enti Gestori. 
Quando gli Enti Gestori intendono avvalersi del ser vizio di ristora-
zione del Comune devono formalmente comunicare tale  intenzione entro 
il mese di giugno gennaio , dell’anno solare precedente all’anno scola-
stico nel quale dovrebbe partire il servizio, per c onsentire al Comune 
di valutare la fattibilità dell’iniziativa e di pro grammare 
l’intervento. 



Gli Enti Gestori che intendono recedere dal servizi o mensa del Comune 
devono darne formale comunicazione al Servizio Scuo le dell’infanzia 
Settore Servizi per l’Infanzia – Scuole dell’Infanz ia e asili nido - 
entro il 30 marzo dell’anno scolastico in corso e c on decorrenza da 
quello successivo. 
 
 
Art.16 - Tariffe servizio mensa 
 
In tutti i casi di cui all’articolo precedente il s ervizio di ristora-
zione scolastica è oneroso. 
Gli Enti Gestori applicano all’utente le tariffe st abilite dal Comune, 
per le diverse fasce di reddito e provvedono all’es azione delle rette 
secondo modalità analoghe a quelle applicate dal Co mune. 
Eventuali agevolazioni tariffarie concesse agli ute nti con famiglie 
numerose, in analogia a quanto stabilito per l’uten za del Comune, sa-
ranno rimborsate dallo stesso all’Ente gestore fino  alla concorrenza 
dell’onere finanziario sostenuto. 
 
Le rette sono versate dall’utenza direttamente al C omune nel caso lo 
stesso eroghi la prestazione, altrimenti vengono tr attenute dagli Enti 
Gestori. 
 
 
Art.17 - Tariffe servizi integrativi 
 
In caso di servizi aggiuntivi (es. orario prolungat o e anticipato) gli 
Enti Gestori, fissano il corrispettivo degli stessi  sulla base delle 
tariffe applicate dal Comune per i servizi integrat ivi corrispondenti. 
a partire dell’anno scolastico 2017/2018, ne fissan o autonomamente il 
corrispettivo a carico dell’utenza. Limitatamente a ll’anno scolastico 
2016/17, il corrispettivo di tali servizi dovrà ess ere determinato 
sulla base delle tariffe applicate dal Comune per i  servizi integrati-
vi corrispondenti. 
 
 
Art.18 - Calendario scolastico e orario di funziona mento 
 
Gli Enti Gestori determinano la data di inizio e di  termine dell’anno 
scolastico, in osservanza delle norme Regionali in materia  comunque 
assicurando un periodo di frequenza scolastica non inferiore a quello 
stabilito per le scuole dell’infanzia del Comune. 
Il tempo scuola giornaliero della scuola dell’infan zia degli Enti Ge-
stori non può essere inferiore a quello delle scuol e dell’infanzia co-
munali e non superiore a 10 ore. 
Ai fini della presente convenzione la durata dell’a nno scolastico è 
fissata dal 1° settembre di ogni anno al 31 agosto dell’anno successi-
vo.  
 
 
Art.19 - Contributo del Comune per il funzionamento  della scuola con-

venzionata 
 
La sussistenza del riconoscimento della parità scol astica, ai sensi 
della Legge n. 62 del 10 marzo 2000 e dei requisiti  di cui all’art. 2 
del presente atto sono il presupposto necessario pe r l’erogazione del 
contributo perequativo per il funzionamento delle s cuole convenziona-
te.  
Gli Enti Gestori devono trasmettere entro il 1° ott obre 15 settembre  
di ogni anno, tramite l’ADASM FISM la seguente docu mentazione: 



1) l’elenco degli alunni residenti frequentanti cia scuna scuola 
dell’infanzia convenzionata; 

2) idonea autocertificazione del rappresentante leg ale dell’ente, 
da cui risulti la sussistenza dei requisiti di cui al precedente 
capoverso. 

In presenza delle sopra descritte condizioni per ogni anno scolastico 
di durata della convenzione , il Comune versa all’Ente gestore un con-
tributo annuo per ciascuna sezione, così come forma ta ai sensi e per 
gli effetti dei precedenti articoli 5 , 5 bis e 6. 6 e 7.  
La determinazione del contributo per sezione di scu ola convenzionata è 
commisurata al costo annuo di una sezione di scuola  dell’infanzia co-
munale, calcolato assumendo le seguenti voci di spe sa: 
- personale educativo con doppio organico (escluso personale di 

sostegno); 
- personale ausiliario 
- sostituzioni del personale docente e non docente 
- cancelleria e stampati 
- sussidi didattici 
- prodotti per pulizie 
- attrezzature e mobili non ammortizzabili 
- manutenzioni ordinarie mobili e immobili 
- utenze (compreso riscaldamento) 
- formazione e aggiornamento del personale 
- sperimentazioni didattiche 
 
A partire dall’entrata in vigore della presente con venzione il contri-
buto annuo per sezione é fissato in € 88.716,81 a partire 
dall’1.9.2012  pari al 78% circa del costo annuo di una sezione d i 
scuola dell’infanzia comunale determinato con i cri teri di cui sopra. 
Il suddetto contributo sarà erogato in due rate, la  prima entro la fi-
ne del mese di febbraio di importo pari al 60% del contributo globale, 
mentre la seconda da erogarsi entro il mese di dice mbre, pari al rima-
nente 40%. 
A partire dall’entrata in vigore della presente con venzione il contri-
buto per anno scolastico per sezione é fissato in € 77.250,0 0. 
Il suddetto contributo sarà erogato in due rate, la  prima di importo 
minimo pari al 40% del contributo globale, entro la  fine del mese di 
novembre, mentre la seconda rata a saldo di quanto spettante sarà ero-
gata entro la fine del mese di aprile . 
Il numero delle sezioni da assumere a parametro per  l’erogazione del 
contributo di cui sopra sarà quello delle sezioni r iconosciute dal Co-
mune per l’anno scolastico in corso. 
Nel caso in cui altri enti istituzionali (Stato, Re gione, ecc.) ero-
ghino fondi a qualsiasi titolo alla scuola dell’inf anzia convenziona-
ta, la contribuzione comunale viene ridotta di una somma corrisponden-
te a quella sostenuta dalle altre agenzie istituzio nali. 
Il contributo è aggiornato annualmente, sulla base della variazione 
dell’indice ISTAT dei prezzi relativi all’intera co llettività (Nic) 
rilevato alla data del 31 dicembre 31 agosto  di ciascun anno. 
Il Comune e gli Enti Gestori su richiesta di una de lle parti, possono 
concordemente adeguare, in aumento o in diminuzione  ed in modo propor-
zionale, ogni tre anni il contributo per sezione di  scuola convenzio-
nata. sulla base dei costi effettivamente sostenuti  dal Comune, in re-
lazione alle voci di spesa, sopra individuate.  
Limitatamente alla prima annualità scolastica di en trata in vigore 
della presente convenzione (2016/2017), i contribut i di cui al presen-
te articolo, sono ridotti delle somme corrispondent i ad eventuali con-
tributi erogati alle scuole convenzionate  da altri  enti pubblici 
(Stato, Regione, …)nel periodo suddetto e riferiti all’anno scolastico 
2015/2016. 



Sono altresì ridotti delle eventuali somme a credit o del Comune a com-
pensazione di contributi versati in eccesso, sempre  riferiti all’anno 
scolastico 2015/2016. 
 
 
Art.20 - Contributo per presenza di alunno in situa zione di difficoltà 
 
Il Comune eroga un contributo integrativo di 12.226,27 12.607,00  Euro 
a partire dall’1.9.2012 per ogni alunno residente, in situazione di 
difficoltà psico-fisica e relazionale certificata, per il quale 
l’Agenzia di Tutela della Salute (già  Azienda Sanitaria Locale) abbia 
richiesto uno specifico ed individualizzato sostegn o educativo tramite 
insegnante di sostegno e/o un contributo integrativ o di 8.930,49 
9.209,00  Euro a partire dall’1.9.2012 nel caso in cui sia richiesto 
dall’ASL ATS un sostegno assistenziale, nei limiti degli stanziamenti 
del bilancio comunale . Gli Enti Gestori, all’uopo, devono presentare 
al Servizio Scuole dell’Infanzia Settore Servizi per l’Infanzia – 
Scuole dell’Infanzia e asili nido  - del Comune, in via riservata e 
preventiva, copia della documentazione medica uffic iale attestante la 
presenza dei bambini portatori di handicap e l’enti tà della loro com-
promissione. 
Gli Enti Gestori devono inoltre comprovare l’effett iva assunzione del 
personale educativo e/o assistenziale di sostegno r ichiesto dall’ASL 
ATS tramite gli adempimenti di cui al precedente art. 7  8. 
I contributi di cui al presente articolo s’intendon o per personale as-
sunto a tempo pieno e saranno proporzionalmente rid otti nel caso in 
cui l’Ente Gestore assuma il personale educativo e/ o assistenziale con 
contratti part-time. 
I contributi di cui al presente articolo sono aggio rnati annualmente, 
sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei p rezzi relativi 
all’intera collettività (Nic) rilevato alla data de l 31 dicembre 31 
agosto di ciascun anno. 
Nel caso in cui altri enti istituzionali (Stato, Re gione, ecc.) ero-
ghino fondi a titolo di contributo per gli alunni i n situazione di 
difficoltà alla scuola dell’infanzia convenzionata,  la contribuzione 
comunale viene ridotta di una somma corrispondente a quella sostenuta 
dalle altre agenzie istituzionali. 
I tempi e le modalità di erogazione di tale contrib uto sono i medesimi 
di cui all’art. 19. 
 
Le disposizioni del presente articolo non si applic ano alla scuola Au-
diofonetica “A. Uberti”, in quanto destinataria di specifici contribu-
ti di altri Enti relativi all’inserimento di bambin i diversamente abi-
li. 
 
 
Art.21 - Verifiche 
 
Il Comune si riserva, in ogni momento, la facoltà d i controllare il 
rispetto da parte degli Enti Gestori di quanto stab ilito nel presente 
atto ed in particolare: 
 
- il rispetto degli standards tariffari comunali;  
- l’effettiva residenza degli alunni iscritti e fre quentanti le 

scuole dell’infanzia; 
- il rispetto dei criteri e delle procedure di iscr izione e di am-

missione degli alunni residenti da parte degli Enti  Gestori; 
- il mantenimento del riconoscimento della parità s colastica; 
- il rispetto dei contratti collettivi nazionali di  settore, per 

tutto il personale dipendente dagli Enti Gestori; 



- il rispetto della normativa sulla sicurezza dei l uoghi di lavoro 
di cui al D.L.vo 81/2008 e successive modificazioni  ed integra-
zioni; 

- l’osservanza delle disposizioni dell’ATS e delle altre agenzie di 
controllo impartite dai suddetti soggetti in risult anza di sopral-
luoghi di verifica delle condizioni igienico-sanita rie e di sicu-
rezza; 

- la verifica del rispetto degli standards e dei re quisiti qualita-
tivi, cui all’art. 2 del presente atto.  

 
 
Art.22 - Responsabilità dell’ente gestore 
 
Ogni responsabilità sotto il profilo giuridico, amm inistrativo, econo-
mico, igienico–sanitario ed organizzativo della scu ola è a carico de-
gli Enti Gestori.  
Il Comune segnala per iscritto agli Enti Gestori ev entuali inadempien-
ze rilevate nell’attuazione delle disposizioni di c ui agli articoli 
precedenti. 
Gli Enti Gestori possono presentare, entro otto gio rni dal ricevimento 
della contestazione su indicata, proprie osservazio ni in merito ai 
fatti accertati. 
In caso di gravi e reiterate inadempienze degli obb lighi sanciti nel 
presente atto, il Comune si riserva di recedere dal  rapporto. 
 
 
Art.23 - Commissione 
 
Per accertare sia l'effettivo rispetto delle clauso le del presente at-
to, che per promuovere la programmazione e la piani ficazione di un 
compiuto sistema formativo integrato per la prima i nfanzia è costitui-
ta una apposita Commissione, presieduta dal Sindaco  o da un suo dele-
gato, di cui fanno parte: 

– il Presidente dell'ADASM-FISM o un suo delegato; 

– due rappresentanti delle scuole dell’infanzia a ges tione non sta-
tale convenzionate; 

– il Responsabile del Settore Pubblica Istruzione  del Comune o un 
suo delegato; 

– il Dirigente responsabile del Servizio scuole dell' infanzia del 
Comune. 

– il Responsabile dell’Area Servizi Educativi del Com une o un suo 
delegato; 

– il Dirigente responsabile del Settore Servizi per l ’Infanzia – 
Scuole dell’Infanzia e asili nido - del Comune. 

 
La Commissione si riunisce su richiesta di una dell e parti, per valu-
tare e promuovere le condizioni per la realizzazion e di un positivo 
rapporto integrativo della continuità del processo educativo tra scuo-
le comunali, convenzionate e statali. 
In particolare la Commissione propone sinergie nei processi tecnici di 
programmazione, si confronta sulle diverse esperien ze condotte nelle 
scuole dell'infanzia cittadine, esprime parere sui progetti di speri-
mentazione. 
 
 
Art.24 - Durata  
 
La presente convenzione entra in vigore con il 1° g ennaio 2009 1° set-
tembre 2016 ed ha validità fino al 31.8.2016 31.08.2022. 



In caso una delle parti intenda recedere dalla pres ente convenzione, 
la disdetta deve essere data all’altra parte entro il 30 giugno 31 di-
cembre , con effetti decorrenti dall’anno scolastico  successivo. 
 
 
Art.25 - Controversie  
 
Per qualsiasi controversia tra le parti, in ordine all'interpretazione 
ed all’esecuzione del presente atto è competente il  Foro di Brescia. 
Per l’esecuzione dell’atto le parti dichiarano di e leggere speciale 
domicilio rispettivamente: Comune di Brescia, P.zza  Loggia n.1, 
l’ADASM-FISM in Via Bollani – Brescia. 
 
 
Art. 26 - Disposizioni finali  
 
Tutte le spese, diritti, imposte e tasse inerenti e  conseguenti al 
presente atto sono a carico degli Enti Gestori. 
Per quant’altro in atto non previsto, le Parti fann o riferimento e ri-
chiamo alle norme di legge anche speciali applicabi li alla fattispe-
cie. 
 



 
ALLEGATO B) – EMENDATO - ALLA DELIBE-
RAZIONE DI C.C. DEL COMUNE DI BRESCIA  
IN DATA 17.6.2016 N. 66 

 
 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA COMUNE DI BRESCIA E GLI E NTI GESTORI DELLE 
SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE A GESTIONE NON STATA LE  

 
 
 

Premesso: 
 

– che la Legge 28 marzo 2003, n.53 ha inteso promuove re la genera-
lizzazione sia dell’offerta, che della frequenza de lla scuola 
dell’infanzia; 

– che i suddetti obiettivi tratteggiano il profilo de l sistema sco-
lastico pubblico integrato nell’ottica della estens ione della qua-
lità, valorizzando il patrimonio delle scuole di ec cellenza già 
esistenti; 

– che, il “Comune di Brescia” con deliberazione del C onsiglio Comu-
nale in data 9 ottobre 2000, n.210, ha individuato le linee di in-
dirizzo generale per l’erogazione dei servizi educa tivo – formati-
vi, sottolineando la convergenza di competenze e di  responsabilità 
dello Stato, degli Enti territoriali e più estesame nte  delle 
agenzie educative pubbliche e del privato sociale;  

– che, la scuola dell’infanzia di Brescia si connota per un positivo 
e ampio riconoscimento e per una diffusa adesione l ocale, dovuta 
anche alla realizzazione, da tempo consolidata, di un sistema in-
tegrato “pubblico – privato”; 

– che il “Comune di Brescia”, con la definizione di n uovi rapporti 
convenzionali, intende confermare ulteriormente ed equilibrare la 
condivisione di risorse e di responsabilità educati ve con quei 
soggetti sociali che attuano una strategia globale di tutela 
dell’educazione dei bambini, considerando le scelte  delle loro fa-
miglie; 

– che il servizio educativo e del benessere delle scu ole 
dell’infanzia rappresenta un momento fondante dello  sviluppo inte-
grale e completo dei bambini e delle bambine di età  compresa tra i 
tre e i sei anni, promovendone le potenzialità di a utonomia, crea-
tività e apprendimento, in un’ottica di effettiva e guaglianza del-
le opportunità educative; 

 
 

Rilevato: 
 

– che il “Comune di Brescia” ha istituito e gestisce attualmente 
ventuno scuole dell’infanzia; 

– che la legge 10 marzo 2000, n. 62 riconosce la natu ra costitutiva 
del sistema integrato, nella pluralità di soggetti istituzionali, 
quali le scuole comunali, statali e parificate; 

 
 

Dato atto 
 



– che le sopra richiamate disposizioni riconoscono la  parità e 
l’accesso ai finanziamenti dello Stato esclusivamen te alle scuole 
paritarie, che oltre ad averne fatto richiesta, sia no in possesso 
di requisiti minimi preliminari e propedeutici e pr opriamente:  
a)  un progetto educativo in armonia con i principi del la Costitu-

zione; 
b)  un piano dell’offerta formativa conforme agli ordin amenti e 

alle disposizioni vigenti; 
c)  l’attestazione della titolarità della gestione e la  pubblici-

tà dei bilanci; l’attestazione della titolarità della gestio-
ne e la pubblicità dei bilanci, tramite trasmission e annuale 
del bilancio sociale o di altro documento contabile  previsto 
dallo statuto dell’ente gestore presso il Settore S ervizi per 
l’Infanzia – Scuole dell’Infanzia e asili nido – de l Comune;  

d)  la disponibilità di locali, arredi e attrezzature d idattiche 
proprie del tipo di scuola e conformi alle norme vi genti; 

e)  l’istituzione e il funzionamento degli organi colle giali im-
prontati alla partecipazione democratica; 

f)  l’accettazione, l’inserimento e l’integrazione di a lunni con 
handicap o in condizioni di svantaggio; 

g)  l’organica costituzione di corsi completi; 
h)  l’assunzione di personale docente con titolo di abi litazione; 
i)  il rispetto dei contratti collettivi nazionali di s ettore, 

per tutto il personale dipendente; 
 
 

Considerato: 
 

– che, il Comune di Brescia, per assicurare la genera lizzazione 
quantitativa e l’ulteriore miglioramento dell’offer ta educativa 
della scuola dell’Infanzia, nonché lo sviluppo ed i l potenziamento 
del sistema scolastico integrato statale e non stat ale, oltre a 
sostenere attivamente sedici scuole dell’infanzia s tatali, ha sti-
pulato convenzioni con gli Enti gestori delle scuol e paritarie a 
gestione non statale e cioè gli istituti “Badia Nuo va, S. Antonio, 
S. Maria della Vittoria, S. Giulia detta anche Vill aggio Prealpi-
no, S. Stefano, S.Filippo Neri detta anche Villaggi o Sereno, Boni-
celli detta anche Villaggio Violino, Paolo VI, S. M arta, G. Se-
ga,Passerini,Cristo Re, Audiofonetica  Uberti, Crocifissa di Rosa, 
Parrocchia San Rocco, Maddalena di Canossa, S. Gius eppe,S. Maria 
degli Angeli, S. Maria Ausiliatrice, S. Maria di Na zareth, Mons. 
Franceschetti”; 

- che le sopra citate convenzioni con gli Enti gest ori delle scuole 
paritarie a gestione non statale scadranno di dirit to al termine 
dell’anno scolastico 2015/2016 in data 31.08.2016; 

 
 

Evidenziato : 
 

– che tutte le suddette scuole hanno ottenuto il rico noscimento del-
la parità scolastica ai sensi della legge n. 62 del  2000 e che, la 
stesse aderiscono all’Associazione Bresciana degli Asili e delle 
Scuole Dell’infanzia - denominata ADASM – FISM; 

– che tale Associazione ha statutariamente lo scopo d i perseguire i 
seguenti principi e finalità: 
- il coordinamento e la vigilanza delle attività dell e scuole 

dell’infanzia non statali della provincia di Bresci a, al fine 
di realizzare il loro miglioramento funzionale, did attico, 
organizzativo e strutturale; 



- la rappresentanza degli enti associati nei rapporti  con le 
Autorità Istituzionali del settore, promovendo le r elative 
istanze e valorizzando il contributo dato nel campo  
dell’educazione dell’infanzia e dell’assistenza all e fami-
glie; 

- l’organizzazione di corsi per il personale addetto alle scuo-
le dell’infanzia ed ai genitori, per favorire una p iù adegua-
ta attenzione al bambino; 

- che, nell’ambito specifico della scuola dell’infanz ia, l’ADASM - 
FISM è stata in questi anni, l’organismo rappresent ativo delle 
istanze delle scuole a gestione non statale e in fa tto ha garanti-
to il rapporto sistemico, efficace ed efficiente co n il Comune, 
evitando ogni parcellizzazione e proponendosi come garante degli 
adempimenti connessi e dipendenti dal rapporto conv enzionale in 
essere; 

- che, peraltro, l’ADASM - FISM, interviene ed agisce  in questo con-
testo anche quale associazione delegata ad organizz are i corsi an-
nui di aggiornamento per il personale docente e non  docente, con 
lo scopo di promuovere attività di formazione e qua lificazione che 
costantemente migliorino le forme di intervento edu cativo e didat-
tico e l’impostazione complessiva della scuola pubb lica per 
l’infanzia. 

 
 

Tutto ciò premesso, 
 

tra il Comune di Brescia, gli Enti gestori delle Sc uole dell’infanzia 
paritarie a gestione non statale: 
 

SCUOLA indirizzo C.F. ENTE GESTORE 

BADIA NUOVA VIA I^ N. 81 V. BADIA 
98000320170 PARR. MAD. DEL ROSARIO 

S.ANTONIO VIA CHIUSURE 83 
80014590170 PARR.S.ANTONIO DA PADOVA 

S.M.VITTORIA VIA ZANELLI 5 
80018670176 PARR. S.MARIA VITTORIA 

S.GIULIA PREALPINO VIA TOVINI 6 
80058560170 PARR. S.TA GIULIA 

S.FILIPPO - SERENO VIA XIV 137 V. SERENO 
98001550171 PARR. S.FILIPPO NERI 

BONICELLI - VIOLINO VIA I^ N. 6 V. VIOLINO 
98030000172 PARR. S.GIUSEPPE LAV.RE 

PAOLO VI VIA TORRICELLA DI SOPRA 
150 00866910177 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.MARTA VIA P.MARONE 13/ 
80019170176 FOND.NE S.TA MARTA 

G.SEGA VIA G.SEGA 12 
80052030170 SCUOLA DELL'INFANZIA 

PASSERINI VIA BELVEDERE 26 
80019490178 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.STEFANO VIA BONATELLI 8 
 80049510177 PARR. S.TO STEFANO 

CRISTO RE VIA F.FILZI 11 
00872710173 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S.M. CROCIFISSA VIA GALILEI 65 
80010170175 PARR. S.TA MARIA CROCIFISSA  

MADD. DI CANOSSA VIA DIAZ 30 
00558630174 CASA PRIMARIA CANOSSIANE 

PARR. SAN ROCCO VIA FORNACI 68 
98029930173 PARR. SAN ROCCO 

S.GIUSEPPE VIA MORETTO 38 
02347900587 CONGR. SUORE ANCELLE 

AUDIOFONETICA UBERTI VIA S. ANTONIO 61 
03451280980 FONDAZ. BRESC.NA CAVALLERI 

S. MARIA DEGLI ANGELI VIA BASSICHE 36 
98174940175 FONDAZ. SC. CATTOLICA 

S.MARIA AUSILIATRICE VIA LOMBARDIA 40 
00665500179 CASA MARIA AUSILIATRICE 

S.MARIA DI NAZARETH VIA FERRI 91 
80009570179 CONGR. SACRA FAMIGLIA 

 
MONS. FRANCESCHETTI 

 
VIA PIAMARTA 6 03596500987 

 
COOP.VA IL CENTRO DEL CUORE 

 



successivamente rispettivamente denominati "Comune"  ed "Enti Gestori", 
nonché l’Associazione degli asili e delle scuole de ll’infanzia "ADASM-
FISM", quest’ultima intervenente nella sua qualità di ente di rappre-
sentanza e di coordinamento degli istituti parifica ti;  
 
 

si conviene e si stipula quanto segue 
 
 
Art. 1 - Offerta scolastica  
 
Gli Enti Gestori si impegnano nei confronti del Com une a garantire: 
- un servizio educativo per i bambini e le bambine re sidenti nel Co-

mune, iscrivibili alle scuole dell’infanzia che pro muova la forma-
zione integrale della personalità, favorisca lo svi luppo di tutte 
le potenzialità, nel rispetto dei ritmi di crescita  e 
dell’identità di ciascun bambino; 

- un’offerta scolastica integrata che risponda alla d omanda qualita-
tiva delle famiglie e del territorio. 

 
 
Art. 2 - Requisiti  
 
Gli Enti Gestori che sottoscrivono la presente conv enzione, hanno già 
ottenuto la parità per le scuole gestite dagli stes si, ai sensi della 
Legge 10 marzo 2000 n. 62. 
Inoltre gli Enti Gestori si obbligano a rispettare gli ulteriori sotto 
indicati requisiti, che sono considerati essenziali  per garantire una 
offerta scolastica qualitativamente elevata: 
- la costituzione di sezioni con un numero di alunni non superiore a 

ventotto; 
- l’attuazione del doppio organico per quanto concern e il ruolo do-

cente; 
- la sostituzione del personale docente e non docente  in caso di as-

senze temporanee a qualsiasi titolo, in misura appropriata per 
mantenere un’adeguata qualità dell’offerta formativ a; 

- l’aggiornamento periodico e la formazione degli edu catori dei do-
centi; 

- la presenza di insegnanti di sostegno e/o di person ale assisten-
ziale, con idonea preparazione e competenza, che af fianchi gli 
alunni in situazione di handicap, per i quali l’A.T.S. (già 
A.S.L.) abbia richiesto l’intervento assistenziale,  ai sensi 
dell’art. 3) comma 1b, della Legge n.104/1992; 

- l’accoglienza di alunni stranieri residenti e/o dom iciliati, non-
ché la loro integrazione, anche attraverso la predi sposizione e 
realizzazione di progetti specifici.  

 
 
Art. 3 - Indicazioni Nazionali per il curricolo per  la scuola 

dell’infanzia  
 
Gli Enti Gestori si impegnano ad operare nel rispet to delle vigenti 
“Indicazioni per il curricolo” per le scuole dell’i nfanzia e di ulte-
riori disposizioni di legge, relative alla scuola d ell’infanzia. 
 
 
Art. 4 - Iscrizioni ed ammissione  
 
Gli Enti Gestori garantiscono l’assoluta gratuità d el servizio educa-
tivo, accolgono prioritariamente l’iscrizione di tu tti i bambini resi-



denti a Brescia, che ne facciano richiesta, nei tem pi e con le modali-
tà definite di concerto con il Comune. 
L’ammissione dei bambini residenti alla frequenza d ella scuola 
dell’infanzia convenzionata avviene nei limiti di c ui all’art. 2, sul-
la base di un’apposita graduatoria predisposta in e secuzione di crite-
ri concordati tra le parti, in cui è sempre priorit ario il principio 
della residenzialità.  
 
 
Art. 5 - Modalità di formazione delle sezioni 
 
Nella scuola dell’infanzia dell’ente gestore vengon o accolti tutti i 
bambini che hanno compiuto i tre anni o li compiono  entro il 31 dicem-
bre dell’anno scolastico di riferimento. 
Possono essere iscritti anche i nati nel mese di ge nnaio non oltre il 
termine del 15 marzo dell’anno  successivo, purché ci sia disponibilità 
di posti e siano esaurite le eventuali liste di att esa dei nati entro 
il 31 dicembre. La permanenza nella scuola dell’inf anzia dura di norma 
fino al compimento dell’età per l’iscrizione obblig atoria alla scuola 
primaria. 
 
Il numero standard di bambini di una sezione di scu ola dell’infanzia 
paritaria aderente alla convenzione è fissato in 25 .  Tale numero potrà 
essere in qualsiasi momento rideterminato mediante determinazione di-
rigenziale a cura del responsabile del Settore  Pubblica Istruzione 
Servizi per l’Infanzia – Scuole dell’Infanzia e asi li nido  - del Comu-
ne di Brescia.   
Pertanto il numero delle sezioni funzionanti in cia scuna scuola sarà 
determinato dividendo per 25 il totale dei bambini ammessi residenti 
in città e, solo con l’eventuale residuo di bambini  residenti si potrà 
costituire un’ulteriore sezione, purché si raggiung a il numero minimo 
di 15 bambini aventi diritto. 
Qualora il numero residuo dei bambini sia inferiore  a 15, si potranno 
costituire sezioni di 28 bambini (max.) come previs to dal CCNL FISM. 
La presenza di alunni in situazione di difficoltà s egnalati, opportu-
namente seguiti e/o assistiti, non modifica il nume ro standard di 
alunni per sezione. 

 
 
Art. 5/bis 6 – Scuola Audiofonetica 

 
In considerazione della specificità e delle peculia rità della scuola 
paritaria Audiofonetica A. Uberti, nonché dell’elev ata concentrazione 
di bambini diversamente abili accolti in detta scuo la, il numero delle 
sezioni funzionanti nella scuola dell’infanzia conv enzionata A. Uberti 
sarà determinato dividendo per 20 il totale dei bam bini ammessi resi-
denti in città e, con l’eventuale residuo di bambin i residenti si po-
trà costituire un’ulteriore sezione, purché si ragg iunga il numero mi-
nimo di 15 bambini aventi diritto. 
Qualora il numero residuo dei bambini sia inferiore  a 15, si potranno 
costituire sezioni di 28 bambini (max.) come previs to dal CCNL FISM.  
 
 
Art. 7 - Sezioni  
 
Il numero delle sezioni della scuola dell’infanzia degli Enti Gestori 
è riconosciuto annualmente dal Comune prima del 30 giugno di ogni an-
no, sulla base del numero delle sezioni operanti, d eterminate in base 
ai criteri di cui ai precedenti artt. 5  e 5/bis 6. 
Il numero delle sezioni così riconosciute è valevol e per l’intero anno 
scolastico di riferimento. 



A tal fine, entro il 31 marzo di ogni anno gli Enti  Gestori trasmetto-
no al Settore Servizi per l’Infanzia – Scuole dell’infanz ia e asili 
nido  - del Comune, una richiesta di funzionamento delle  sezioni che 
intendono attivare per l’anno scolastico successivo , con 
l’attestazione del numero dei bambini iscritti, res identi nel Comune 
di Brescia. 
Nel caso in cui la richiesta di iscrizione da parte  di residenti sia 
superiore alla disponibilità complessiva di sezioni  riconosciute alla 
singola scuola convenzionata, l’eventuale convenzio namento di nuove 
sezioni dev’essere preventivamente concordato tra l e parti ed espres-
samente autorizzato dal Comune. 
 
 
Art. 8 - Personale educativo docente  
 
E’ riconosciuta al personale educativo docente  della scuola 
dell’infanzia degli Enti Gestori l’autonomia didatt ica. 
Gli Enti Gestori devono garantire la presenza di pe rsonale stabile se-
condo i rapporti fissati dalle leggi regionali. Tal e personale è as-
sunto e dipende a tutti gli effetti dagli Enti Gest ori e deve essere 
in possesso dei requisiti di legge, sia per quanto riguarda i titoli 
di studio, sia per l’idoneità fisica, che l’abilita zione 
all’insegnamento. 
Nel trattamento economico e giuridico deve essere a ssicurato il ri-
spetto delle norme contrattuali di settore (contrat to FISM) e della 
legislazione vigente in materia di rapporti di lavo ro. 
All’inizio dell’anno scolastico deve essere inviato  al Settore Servizi 
per l’Infanzia – Scuole dell’Infanzia e asili nido - del Comune 
l’elenco nominativo del personale educativo docente  e di quello ausi-
liario dipendente dagli Enti Gestori. L’assunzione del personale av-
viene con una lettera di incarico, che, debitamente  sottoscritta per 
accettazione dal personale incaricato, viene deposi tata a cura 
dell’ADASM - FISM, presso il Servizio Scuole dell’i nfanzia del Comune 
entro il giorno 30 del primo mese di attività dell’ anno scolastico. 
 
 
Art. 9 - Aggiornamento periodico e formazione del p ersonale docente 
 
Gli Enti Gestori devono garantire l’aggiornamento e  la formazione del 
personale docente in servizio, quale diritto dovere  di tutti gli inse-
gnanti. 
L’ADASM - FISM garantisce, coordina e sovrintende, con riferimento al 
Progetto Educativo e al Piano Formativo delle scuol e le iniziative de-
gli Enti Gestori delle scuole dell’infanzia parific ate paritarie , at-
traverso l’organizzazione del programma annuale dei  corsi, con lo sco-
po di creare attività di aggiornamento e qualificaz ione che costante-
mente migliorino le forme di intervento educativo e  didattico e 
l’impostazione complessiva della scuola pubblica in tegrata di qualità 
per l’infanzia. 
E’ assicurata l’eventuale partecipazione degli inse gnanti a progetti 
di sperimentazione educativo-didattica e/o a altri corsi di professio-
nalizzazione congiuntamente proposti dal Comune, da ll’ADASM - FISM e 
dagli Enti Gestori, anche in collaborazione con Uni versità e Istituti 
specializzati ai sensi del D.M. 10 luglio 2000, n. 177. 
 
 
Art.10 - Personale ausiliario 
 
L’organico del personale ausiliario deve essere ade guato al numero de-
gli iscritti, al progetto educativo della scuola, a ll’organizzazione 
scolastica, nonché sufficiente a garantire idonee c ondizioni igienico 



sanitarie degli edifici e comunque in numero non in feriore a garantire 
il rapporto costante di un ausiliario a tempo pieno  per ogni sezione 
funzionante nella scuola. 
Devono essere garantiti l’aggiornamento e la formaz ione del personale 
ausiliario in servizio, quale diritto dovere di tut ti gli operatori. 
 
 
Art.11 - Integrazione scolastica degli alunni in si tuazione di diffi-

coltà psicofisica e relazionale 
 
Gli Enti Gestori della scuola dell’infanzia accolgo no tutti i bambini 
e le bambine. 
La scuola dell’infanzia gestita dagli Enti Gestori promuove la presen-
za della diversità, quale risorsa ed occasione di m aturazione persona-
le e collettiva e come opportunità educativa e soci alizzante. 
Nel caso di inserimento di alunni in situazione di difficoltà psico-
fisica e/o relazionale, per i quali l’Azienda Sanit aria Locale abbia 
prodotto apposita certificazione con la quale sia r ichiesto 
l’intervento assistenziale e/o di un insegnante di sostegno, gli Enti 
Gestori devono garantire la presenza del personale richiesto, con ido-
nea preparazione e competenza. 
 
 
Art.12 - Servizi integrativi e complementari 
 
Gli Enti Gestori previo accordo con il Comune previa comunicazione al 
Comune possono attivare servizi integrativi, quali ad ese mpio 
l’ingresso anticipato e il tempo prolungato. 
 
 
Art.13 - Integrazione scolastica alunni stranieri 
 
Gli Enti Gestori assicurano l’integrazione scolasti ca degli alunni 
stranieri attraverso la predisposizione e l’attuazi one di progetti 
specifici.  
 
 
Art.14 - Spese di gestione ordinaria e straordinari a e per l’acquisto 

del materiale didattico 
 
Gli Enti Gestori provvedono alla manutenzione ordin aria e straordina-
ria degli immobili, al riscaldamento, alle spese te lefoniche, 
all’illuminazione, alla dotazione di arredi e di su ssidi didattici, 
agli interventi di ristrutturazione, di ampliamento  e di adeguamento 
alle disposizioni in tema di sicurezza degli edific i, delle attrezza-
ture igienico sanitarie, del materiale didattico oc corrente per le at-
tività educative, nonché alla provvista di quant’al tro necessario al 
funzionamento delle scuole stesse. 
 
 
Art.15 - Mensa 
 
Il servizio di ristorazione scolastica può essere g estito direttamente 
dagli Enti Gestori, oppure dal Comune. 
Quando gli Enti Gestori organizzano direttamente il  servizio mensa, 
oltre ad assumersi tutti gli oneri economici relati vi, devono rispet-
tare le tabelle dietetiche approvate dall’Autorità Sanitaria e dal Co-
mune, e devono altresì assicurare il rispetto delle  cogenti disposi-
zioni sull’auto controllo alimentare, di cui al D.L . n. 155/97. 
In ogni caso il personale e le attrezzature di cuci na sono a carico 
degli Enti Gestori. 



Quando gli Enti Gestori intendono avvalersi del ser vizio di ristora-
zione del Comune devono formalmente comunicare tale  intenzione entro 
il mese di giugno gennaio , dell’anno solare precedente all’anno scola-
stico nel quale dovrebbe partire il servizio, per c onsentire al Comune 
di valutare la fattibilità dell’iniziativa e di pro grammare 
l’intervento. 
Gli Enti Gestori che intendono recedere dal servizi o mensa del Comune 
devono darne formale comunicazione al Servizio Scuo le dell’infanzia 
Settore Servizi per l’Infanzia – Scuole dell’Infanz ia e asili nido - 
entro il 30 marzo dell’anno scolastico in corso e c on decorrenza da 
quello successivo. 
 
 
Art.16 - Tariffe servizio mensa 
 
In tutti i casi di cui all’articolo precedente il s ervizio di ristora-
zione scolastica è oneroso. 
Gli Enti Gestori applicano all’utente le tariffe st abilite dal Comune, 
per le diverse fasce di reddito e provvedono all’es azione delle rette 
secondo modalità analoghe a quelle applicate dal Co mune. 
Eventuali agevolazioni tariffarie concesse agli ute nti con famiglie 
numerose, in analogia a quanto stabilito per l’uten za del Comune, sa-
ranno rimborsate dallo stesso all’Ente gestore fino  alla concorrenza 
dell’onere finanziario sostenuto. 
 
Le rette sono versate dall’utenza direttamente al C omune nel caso lo 
stesso eroghi la prestazione, altrimenti vengono tr attenute dagli Enti 
Gestori. 
 
 
Art.17 - Tariffe servizi integrativi 
 
In caso di servizi aggiuntivi (es. orario prolungat o e anticipato) gli 
Enti Gestori, fissano il corrispettivo degli stessi  sulla base delle 
tariffe applicate dal Comune per i servizi integrat ivi corrispondenti. 
a partire dell’anno scolastico 2017/2018, ne fissan o autonomamente il 
corrispettivo a carico dell’utenza. Limitatamente a ll’anno scolastico 
2016/17, il corrispettivo di tali servizi dovrà ess ere determinato 
sulla base delle tariffe applicate dal Comune per i  servizi integrati-
vi corrispondenti. 
 
 
Art.18 - Calendario scolastico e orario di funziona mento 
 
Gli Enti Gestori determinano la data di inizio e di  termine dell’anno 
scolastico, in osservanza delle norme Regionali in materia  comunque 
assicurando un periodo di frequenza scolastica non inferiore a quello 
stabilito per le scuole dell’infanzia del Comune. 
Il tempo scuola giornaliero della scuola dell’infan zia degli Enti Ge-
stori non può essere inferiore a quello delle scuol e dell’infanzia co-
munali e non superiore a 10 ore. 
Ai fini della presente convenzione la durata dell’a nno scolastico è 
fissata dal 1° settembre di ogni anno al 31 agosto dell’anno successi-
vo.  
 
 
Art.19 - Contributo del Comune per il funzionamento  della scuola con-

venzionata 
 
La sussistenza del riconoscimento della parità scol astica, ai sensi 
della Legge n. 62 del 10 marzo 2000 e dei requisiti  di cui all’art. 2 



del presente atto sono il presupposto necessario pe r l’erogazione del 
contributo perequativo per il funzionamento delle s cuole convenziona-
te.  
Gli Enti Gestori devono trasmettere entro il 1° ott obre 15 settembre  
di ogni anno, tramite l’ADASM FISM la seguente docu mentazione: 
1) l’elenco degli alunni residenti frequentanti cia scuna scuola 

dell’infanzia convenzionata; 
2) idonea autocertificazione del rappresentante leg ale dell’ente, 

da cui risulti la sussistenza dei requisiti di cui al precedente 
capoverso. 

In presenza delle sopra descritte condizioni per ogni anno scolastico 
di durata della convenzione , il Comune versa all’Ente gestore un con-
tributo annuo per ciascuna sezione, così come forma ta ai sensi e per 
gli effetti dei precedenti articoli 5 , 5 bis e 6. 6 e 7.  
La determinazione del contributo per sezione di scu ola convenzionata è 
commisurata al costo annuo di una sezione di scuola  dell’infanzia co-
munale, calcolato assumendo le seguenti voci di spe sa: 
- personale educativo con doppio organico (escluso personale di 

sostegno); 
- personale ausiliario 
- sostituzioni del personale docente e non docente 
- cancelleria e stampati 
- sussidi didattici 
- prodotti per pulizie 
- attrezzature e mobili non ammortizzabili 
- manutenzioni ordinarie mobili e immobili 
- utenze (compreso riscaldamento) 
- formazione e aggiornamento del personale 
- sperimentazioni didattiche 
 
A partire dall’entrata in vigore della presente con venzione il contri-
buto annuo per sezione é fissato in € 88.716,81 a partire 
dall’1.9.2012  pari al 78% circa del costo annuo di una sezione d i 
scuola dell’infanzia comunale determinato con i cri teri di cui sopra. 
Il suddetto contributo sarà erogato in due rate, la  prima entro la fi-
ne del mese di febbraio di importo pari al 60% del contributo globale, 
mentre la seconda da erogarsi entro il mese di dice mbre, pari al rima-
nente 40%. 
A partire dall’entrata in vigore della presente con venzione il contri-
buto per anno scolastico per sezione é fissato in € 77.250,0 0. 
Il suddetto contributo sarà erogato in due rate, la  prima di importo 
minimo pari al 40% del contributo globale, entro la  fine del mese di 
novembre, mentre la seconda rata a saldo di quanto spettante sarà ero-
gata entro la fine del mese di aprile . 
Il numero delle sezioni da assumere a parametro per  l’erogazione del 
contributo di cui sopra sarà quello delle sezioni r iconosciute dal Co-
mune per l’anno scolastico in corso. 
Nel caso in cui altri enti istituzionali (Stato, Re gione, ecc.) ero-
ghino fondi a qualsiasi titolo alla scuola dell’inf anzia convenziona-
ta, la contribuzione comunale viene ridotta di una somma corrisponden-
te a quella sostenuta dalle altre agenzie istituzio nali. 
Il contributo è aggiornato annualmente, sulla base della variazione 
dell’indice ISTAT dei prezzi relativi all’intera co llettività (Nic) 
rilevato alla data del 31 dicembre 31 agosto  di ciascun anno. 
Il Comune e gli Enti Gestori su richiesta di una de lle parti, possono 
concordemente adeguare, in aumento o in diminuzione  ed in modo propor-
zionale, ogni tre anni il contributo per sezione di  scuola convenzio-
nata. sulla base dei costi effettivamente sostenuti  dal Comune, in re-
lazione alle voci di spesa, sopra individuate.  
Limitatamente alla prima annualità scolastica di en trata in vigore 
della presente convenzione (2016/2017), i contribut i di cui al presen-



te articolo, sono ridotti delle somme corrispondent i ad eventuali con-
tributi erogati alle scuole convenzionate  da altri  enti pubblici 
(Stato, Regione, …)nel periodo suddetto e riferiti all’anno scolastico 
2015/2016. 
Sono altresì ridotti delle eventuali somme a credit o del Comune a com-
pensazione di contributi versati in eccesso, sempre  riferiti all’anno 
scolastico 2015/2016. 
 
 
Art.20 - Contributo per presenza di alunno in situa zione di difficoltà 
 
Il Comune eroga un contributo integrativo di 12.226,27 12.607,00  Euro 
a partire dall’1.9.2012 per ogni alunno residente, in situazione di 
difficoltà psico-fisica e relazionale certificata, per il quale 
l’Agenzia di Tutela della Salute (già  Azienda Sanitaria Locale) abbia 
richiesto uno specifico ed individualizzato sostegn o educativo tramite 
insegnante di sostegno e/o un contributo integrativ o di 8.930,49 
9.209,00  Euro a partire dall’1.9.2012 nel caso in cui sia richiesto 
dall’ASL ATS un sostegno assistenziale, nei limiti degli stanziamenti 
del bilancio comunale . Gli Enti Gestori, all’uopo, devono presentare 
al Servizio Scuole dell’Infanzia Settore Servizi per l’Infanzia – 
Scuole dell’Infanzia e asili nido  - del Comune, in via riservata e 
preventiva, copia della documentazione medica uffic iale attestante la 
presenza dei bambini portatori di handicap e l’enti tà della loro com-
promissione. 
Gli Enti Gestori devono inoltre comprovare l’effett iva assunzione del 
personale educativo e/o assistenziale di sostegno r ichiesto dall’ASL 
ATS tramite gli adempimenti di cui al precedente art. 7  8. 
I contributi di cui al presente articolo s’intendon o per personale as-
sunto a tempo pieno e saranno proporzionalmente rid otti nel caso in 
cui l’Ente Gestore assuma il personale educativo e/ o assistenziale con 
contratti part-time. 
I contributi di cui al presente articolo sono aggio rnati annualmente, 
sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei p rezzi relativi 
all’intera collettività (Nic) rilevato alla data de l 31 dicembre 31 
agosto di ciascun anno. 
Nel caso in cui altri enti istituzionali (Stato, Re gione, ecc.) ero-
ghino fondi a titolo di contributo per gli alunni i n situazione di 
difficoltà alla scuola dell’infanzia convenzionata,  la contribuzione 
comunale viene ridotta di una somma corrispondente a quella sostenuta 
dalle altre agenzie istituzionali. 
I tempi e le modalità di erogazione di tale contrib uto sono i medesimi 
di cui all’art. 19. 
 
Le disposizioni del presente articolo non si applic ano alla scuola Au-
diofonetica “A. Uberti”, in quanto destinataria di specifici contribu-
ti di altri Enti relativi all’inserimento di bambin i diversamente abi-
li. 
 
 
Art.21 - Verifiche 
 
Il Comune si riserva, in ogni momento, la facoltà d i controllare il 
rispetto da parte degli Enti Gestori di quanto stab ilito nel presente 
atto ed in particolare: 
Il Comune, almeno due volte nell’arco dell’anno sco lastico per ogni 
istituto, si impegna a controllare, tramite ispezio ne da parte di fun-
zionari comunali che verbalizzeranno la valutazione  sul rispetto da 
parte degli Enti Gestori di quanto stabilito nel pr esente atto ed in 
particolare: 
- il rispetto degli standards tariffari comunali;  



- l’effettiva residenza degli alunni iscritti e fre quentanti le 
scuole dell’infanzia; 

- il rispetto dei criteri e delle procedure di iscr izione e di am-
missione degli alunni residenti da parte degli Enti  Gestori; 

- il mantenimento del riconoscimento della parità s colastica; 
- il rispetto dei contratti collettivi nazionali di  settore, per 

tutto il personale dipendente dagli Enti Gestori; 
- il rispetto della normativa sulla sicurezza dei l uoghi di lavoro 

di cui al D.L.vo 81/2008 e successive modificazioni  ed integra-
zioni; 

- l’osservanza delle disposizioni dell’ATS e delle altre agenzie di 
controllo impartite dai suddetti soggetti in risult anza di sopral-
luoghi di verifica delle condizioni igienico-sanita rie e di sicu-
rezza; 

- la verifica del rispetto degli standards e dei re quisiti qualita-
tivi, cui all’art. 2 del presente atto.  

 
 
Art.22 - Responsabilità dell’ente gestore 
 
Ogni responsabilità sotto il profilo giuridico, amm inistrativo, econo-
mico, igienico–sanitario ed organizzativo della scu ola è a carico de-
gli Enti Gestori.  
Il Comune segnala per iscritto agli Enti Gestori ev entuali inadempien-
ze rilevate nell’attuazione delle disposizioni di c ui agli articoli 
precedenti. 
Gli Enti Gestori possono presentare, entro otto gio rni dal ricevimento 
della contestazione su indicata, proprie osservazio ni in merito ai 
fatti accertati. 
In caso di gravi e reiterate inadempienze degli obb lighi sanciti nel 
presente atto, il Comune si riserva di recedere dal  rapporto. 
 
 
Art.23 - Commissione 
 
Per accertare sia l'effettivo rispetto delle clauso le del presente at-
to, che per promuovere la programmazione e la piani ficazione di un 
compiuto sistema formativo integrato per la prima i nfanzia è costitui-
ta una apposita Commissione, presieduta dal Sindaco  o da un suo dele-
gato, di cui fanno parte: 

– il Presidente dell'ADASM-FISM o un suo delegato; 

– due rappresentanti delle scuole dell’infanzia a ges tione non sta-
tale convenzionate; 

– il Responsabile del Settore Pubblica Istruzione  del Comune o un 
suo delegato; 

– il Dirigente responsabile del Servizio scuole dell' infanzia del 
Comune. 

– il Responsabile dell’Area Servizi Educativi del Com une o un suo 
delegato; 

– il Dirigente responsabile del Settore Servizi per l ’Infanzia – 
Scuole dell’Infanzia e asili nido - del Comune. 

 
La Commissione si riunisce su richiesta di una dell e parti, La Commis-
sione si riunisce almeno una volta l’anno oltre che  su richiesta di 
una delle parti  per valutare e promuovere le condizioni per la rea liz-
zazione di un positivo rapporto integrativo della c ontinuità del pro-
cesso educativo tra scuole comunali, convenzionate e statali. 
In particolare la Commissione propone sinergie nei processi tecnici di 
programmazione, si confronta sulle diverse esperien ze condotte nelle 



scuole dell'infanzia cittadine, esprime parere sui progetti di speri-
mentazione. 
Dei lavori della Commissione viene redatto apposito  verbale pubblicato 
sul sito istituzionale del Comune, in sezione dedic ata. 
 
 
Art.24 - Durata  
 
La presente convenzione entra in vigore con il 1° g ennaio 2009 1° set-
tembre 2016 ed ha validità fino al 31.8.2016 31.08.2022. 
In caso una delle parti intenda recedere dalla pres ente convenzione, 
la disdetta deve essere data all’altra parte entro il 30 giugno 31 di-
cembre , con effetti decorrenti dall’anno scolastico  successivo. 
 
 
Art.25 - Controversie  
 
Per qualsiasi controversia tra le parti, in ordine all'interpretazione 
ed all’esecuzione del presente atto è competente il  Foro di Brescia. 
Per l’esecuzione dell’atto le parti dichiarano di e leggere speciale 
domicilio rispettivamente: Comune di Brescia, P.zza  Loggia n.1, 
l’ADASM-FISM in Via Bollani – Brescia. 
 
 
Art. 26 - Disposizioni finali  
 
Tutte le spese, diritti, imposte e tasse inerenti e  conseguenti al 
presente atto sono a carico degli Enti Gestori. 
Per quant’altro in atto non previsto, le Parti fann o riferimento e ri-
chiamo alle norme di legge anche speciali applicabi li alla fattispe-
cie. 
 
 


